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Con l’ex allieva africana l’aiuto al Rwanda
 (
La consegna dell’assegno a Grace, ex allieva dell’Alberghiero
)[image: ] (
che fa il bene di quel popolo. Il
 
ricavato
è stato di 400 euro, che
 
devolviamo
 
con
questo assegno
 
gigante a Grace 
Kantengwa
,
 
ex
 
allieva dell’Alberghiero
che ha
 
pr
omosso la nascita del sodalizio
a favore del 
Rwanda
 e che
 
per tutti noi
è diventata un punto
 
di riferimento».
«Sono molto grata – ha esordito
 
Grace,
arrivata dall’Uganda
 
in Italia nel 1976
grazie ad alcuni
 
missionari –.
Il progetto
 
Inshuti
 è nato per una
emergenza,
 
per una bambina con
 
grossi
problemi di salute. Ora
 
che tutto si è sistemato
 
l’associazione
 
ha avuto un
grande
 
successo, e questo è per merito
degli amici e di mio marito: senza
 
gli amici
 
non si può fare nulla,
 
ecco spiegato
il nome 
Inshuti
,
 
che in italiano si traduce
appunto
 
con "amici"».
Il grazie è andato poi a tutti
 
gli allievi e i
docenti, nonché alla
 
dirigente Silvana
Nespoli e ai
 
suoi collaboratori
 
(in
particolare
 
ad Antonio 
Genna
, educatore
del convitto e ideatore dell’iniziativa),
per aver permesso
 
l’organizzazione
di un evento
 
così bello e gratificante. 
■
Si. Sa.
) (
SAN PELLEGRINO
Istituto alberghiero, a
 
San Pellegrino,
fa rima non solo
 
con cucina e grandi
chef. Ma anche
 
con solidarietà.
Strada che
 
hanno deciso di
 
intrapre
n-
dere
 i
 
ragazzi del convitto, maschile
 
e
femminile, adottando bambini
rwandesi
 dell’associazione 
Inshuti
Italia 
Rwanda
, con sede a
 
Tradate
,
in provincia di Varese.
Nei giorni scorsi hanno celebrato
 
il
sodalizio con un incontro
 
conviviale
dai colori e dalle
 
musiche etniche che ha
coinvolto
 
i familiari degli studenti
italiani
 
e alcuni rappresentanti
della comunità 
rwandese
. Un’amicizia
che ora ha nuove ambizioni,
 
con l’iniziativa
 
che prevede
 
la realizzazione
di un istituto
 
alberghiero proprio nel
Paese
 
africano.
«Lo scorso autunno abbiamo
organizzato una castagnata – ha
spiegato uno dei ragazzi del
 
convitto,
Gabriele 
Bettoni
 –
 
proprio per
 
raccogliere
fondi.
 
Inoltre alcune ragazze
 
convittrici
hanno realizzato delle
 
sciarpe, la cui
vendita servirà
 
per lo stesso
 
scopo.
In questo
 
modo vogliamo
 
dare
il nostro
 
contributo per un’
associazione
)
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